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Breve resoconto delle operazioni di smontaggio, analisi dimensionale e modellazione 3D relativo ad 

un esemplare di pompa SOMOR, degli anni 1950, presente presso il MusIL. L’obiettivo finale del 

lavoro intrapreso e svolto sino ad ora è finalizzato alla valorizzazione del reperto disponibile, in 

modo da renderlo attraente e comprensibile al grande pubblico: primo passo verso la creazione di 

uno spazio, all’interno del MusIL, dedicato all’ energia solare e ai suoi usi.  
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venerdì 10 ottobre 2014 
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• Ricerca storica riguardante l’argomento conversione termodinamica della 
radiazione solare. In particolare quella a basse temperature. 
 

• Recupero informazioni riguardo una particolare applicazione: la pompa solare 
Somor 
 

• Smontaggio, analisi e studio di una pompa presente presso il Musil (Museo del 
Lavoro e dell’Industria) di Rodengo Saiano (Bs), relativa agli anni 1950. 

 
• Realizzazione di materiale per una corretta futura divulgazione del tema 

conversione termodinamica dell’energia solare e per la valorizzazione del 
reperto presente. 

OBIETTIVI REALIZZATI 



• SOLARE TERMODINAMICO A BASSE TEMPERATURE: 
 
intendiamo la conversione termodinamica dell’energia solare che non 
richiede l’utilizzo di concentratori ottici. 

 
• CONVERSIONE TERMODINAMICA DELL’ENERGIA SOLARE: 

 
a) Raccolta della radiazione solare, sotto forma di calore, alla temperatura 
più elevata possibile. 
b) Trasferimento del calore raccolto ad un «serbatoio» a più bassa 
temperatura, mediante un motore termodinamico, si ottiene la generazione 
di lavoro. 

 
• MOTORE TERMODINAMICO o MACCHINA PER LA CONVERSIONE DI ENERGIA 

TERMICA IN ENERGIA MECCANICA (attraverso un ciclo termodinamico): 
 
un impianto composto da una serie di componenti in cui circolano opportuni 
fluidi di processo. 

ALCUNI CONCETTI DA CUI PARTIRE 



La principale problematica relativa ai motori solari a concentrazione fino a quel 
tempo realizzati era: 
 
• Continuo allineamento verso il sole, poiché veniva sfruttata quasi 

esclusivamente la componente diretta della radiazione 

Motore di Mouchout esposto a Parigi  
durante l’esposizione mondiale del 1889 

• La caldaia si trovava nel fuoco del 
concentratore.  
 

• Il fluido di lavoro era acqua 
 

• Il vapore espandendosi all’interno di un 
motore metteva in funzione una pressa 
tipografica 
 

• Venivano raggiunte temperature superiori a 
100°C 

BREVE STORIA DEI MOTORI TERMODINAMICI 

Auguste Mouchout (1825-1912) 



In Italia: 
 
Tito Romagnoli (1923) Luigi D’Amelio (1935)          Ferruccio Grassi e  
                    Daniele Gasperini (1949/1963) 
 

Abel Charles Tellier (1828-1913) 

BREVE STORIA DEI MOTORI TERMODINAMICI A BASSA  
TEMPERATURA 

“La conquista 
pacifica 
dell’Africa 
Occidentale 
grazie al Sole” 
1860 



LA SOMOR (1949-1963) 
(Società Motori Recupero del calore 

solare e del calore perduto) 

Ferruccio Grassi Daniele Gasperini 

Pompa Somor Tipo-1 esposta alla mostra di 
Phoenix in Arizona nel 1955 



Reperto Somor presente al Musil Collaborazione tra: 

1. Analisi dei componenti 
 

2. Funzionamento impianto 
 

3. Realizzazione di materiale 
illustrativo 

LAVORO SVOLTO SU UN REPERTO SOMOR 



Blocco motore-distribuzione 

Prime fasi dello smontaggio: pompa ed espansore 

1) Analisi dei componenti presenti 



Scatola distribuzione del vapore 

Successive fasi: distribuzione del vapore 



Sistema per il movimento della 
distribuzione 



Sistema di aspirazione 
dell’acqua 

Condensatore 

Collegamento 
biella manovella 

Percorso dell’acqua 
nell’impianto 



Schematizzazione impianto  

Fase 1  2  

Fase 4  5 Diagramma T-S 

2) Funzionamento impianto 

Fase 3  4  

Fase 6  7 

6 

Fase 7  1 



3) Materiale illustrativo (1/4) 



3) Materiale illustrativo (2/4) 



3) Materiale illustrativo (3/4) 



3) Materiale illustrativo (4/4) 



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 


